ALL 1

1. Verifica consegna  individuale di riflessione: quando Ke voleva segnare un altro rettangolo (in quel rettangolo l’altezza è la metà della base, mentre nel rettangolo della mappa l’altezza è 1/3 della base) c’è stata una sollevazione di protesta, perché?  
LAVORI INDIVIDUALI

MB: Perché il lato e la base erano troppo alti e lunghi mentre dovevano essere più piccoli, cioè erano troppo alti. Sono troppo alti perché il rettangolo originale non è tanto alto mentre quello di Ke è troppo alto ed è quasi uguale alla base mentre il rettangolo originale è più piccolo ed è diverso dalla base.

Ja: perché agli altri non gli sembrava giusto perché non gli sembrava uguale ecco perché hanno protestato perché sono troppo grossi (in altezza).

Ri: perché quei rettangoli erano troppo alti ma in quello della mappa l’altezza è minore della base.

DP: perché non era simile a questo invece era più grande (fa i disegni) e quindi la maestra non l’ha considerato.

Mayan: sembra un quadrato ma il più piccolo sembra un rettangolo.

Yuri: è piccolo, è diverso, è quasi un quadrato.

En: (gli faccio i disegni e con me conclude) perché è troppo grande in altezza.

Sir: perché Ke ha scelto un rettangolo che è grande in altezza e la base è uguale di base e nella piccola non c’è questa grandezza però la base è uguale.

Be: perché quello che ha disegnato la maestra è piccolo di base e altezza e l’altro è più grosso di base e altezza.

DM: perché quelli là sono altissimi e non sono abbastanza larghi e nel rettangolo originale l’altezza è più corta della base.

Mir: (prima devo rifare sul foglio i due rettangoli) perché alcuni sono troppo grandi in altezza.

Jo: assente.

Ila: perché quelli di Ke era troppo grosso di altezza allora tutti hanno protestato.

Sil: perché Ke ha segnato un disegno simile al quadrato e lui aveva messo quello.

Ca: perché quello è quasi un quadrato e l’altro è un rettangolo.

Gio: erano tutti alti e uno era quasi un quadrato e era troppo grande.

MP: perché sono più lunghi l’altezza e la base e la forma è diversa (in che senso?) quelli grandi sono più grossi di quello piccolo e anche più larghi.

Dil: perché i rettangoli che stava segnando erano troppo alti (perché l’altezza nella base della mappa ci sta 3 volta invece nel quadrato che Ke ha segnato l’altezza nella base ci sta 1 volta e qualcosa) perché in quelli l’altezza nella base sta solo una volta.

Fa: la devo aiutare facendole i disegni allora scrive: perché questo sembra un quadrato l’altro è un rettangolo.

Ka: perché stava facendo quelli più alti e diversi e perché la base e l’altezza sono alti e non sono larghi.

Dico che è troppo alto e non è abbastanza largo.

Ke: quello che non mi sono accorto è che l’altezza era molto diversa era troppo lunga rispetto alla base.

SB: era la base molto più lunga e di altezza anche; cancella; la base e l’altezza sono molto più lunghe e larghe; cancella; nella mappa è tre volte più piccola l’altezza rispetto la base invece quella di Kevin no.

SP: assente.

Au: perché era troppo alto cioè era l’altezza che non andava, era molto alto come un quadrato e la base è quasi uguale mentre nel nostro la base è 5 volte l’altezza.

Verifiche (evoluzione casi individuali):

-ritorno alla mappa e richiesta di trovare la scala della stessa sapendo la lunghezza di un tratto nella realtà e sulla carta

-dalla misura in scala alla misura nella realtà: misurare sulla mappa il tratto fino alla gelateria e trovare quanti metri è nella realtà
- verifica  sulla mappa in cui si segnano i percorsi casa/scuola. hai la misura reale e la misura in scala, trova la scala 

	Nomi
	ritorno alla mappa
	dalla misura in scala alla misura nella realtà
	dalla misura in scala alla misura nella realtà

	MB
	1 cm =100 cm perché 5 mm è la metà di 1 cm quindi 50 m è la metà di 100 m.
	è 400 m perché se 1 cm è 100 m lo faccio per 4 e viene 400 m.
	1 cm vale 25 m perché noto che 2 cm è 50 m e la metà è 25 m è come 2 che 1 cm è la metà di 2 cm.

1 cm x 2= 2m

25 mx2=50 m

1 cm vale 25 m.

Io ho moltiplicato prima la metà di 2 cm cioè 1 cm quindi ho moltiplicato la metà di 50 cm per 2 ed ho visto che la metà di 50 m (2 cm) è 25 m.

	Ja
	un solo centimetro è sempre un solo centimetro perché se lo misuro con il righello è un centimetro (non riesce a distinguere la misura sulla carta dalla misura nella realtà.
	gli faccio il disegno dei 4 cm con scritto sopra a ogni centimetro 100 m, a quel punto conta per 100 e scrive 4 cm 400 m.
	non riesce a trovare la possibilità di dare alla misura sulla carta un valore diverso, continua a scrivere che ha misurato con il righello e che 1 cm misura 1 cm e che se lo ha misurato con il righello vuol dire che è vero e che 1 cm rimane sempre 1 cm.

	RI
	1 cm vale 100 m perché 1 cm è il doppio di 5 mm e 100 è il doppio di 50.
	è 400 m perché 1 cm=100m
	secondo me 1 cm equivale a 25 m perché è la metà di 50 e ci sono 2 cm, faccio così: 1=25  2=50

	DP
	prima scrive che vale 10 m perché 5 non va a 1 cm vale a 10 m, poi rifà e scrive

5 mm+5mm=10mm

50m+50m=100m

(gli chiedo di concludere)

Allora…1 cm vale 100 m perché metto 2 volte i 5 mm per arrivare a 1 cm.
	ora se 4 cm è il valore sulla carta

· 1 cm = 100 m

· Quanti metri è nella realtà il pezzo fino alla Flora? È 400 m perché 100 x 4 = 400.


	1 cm vale 50 m perché 25 m+25m=50m perché se 2 cm vale 100 1 cm deve valere la metà cioè 50 m.

(è vero che vale metà ma la spiegazione non va bene perché 2 cm=50 m)

Perché se 2 cm=50 m allora 1 cm = 25 m io ho fatto la metà di 50 per trovare quanto vale 1 cm.

	May
	Assente
	devo fare il disegno con i centimetri come per Jacopo.
	la devo aiutare facendo il disegno e insieme facciamo il primo tentativo 10+10=20 continua da sola aggiungendo unità poi passa a 20 e poi arriva a 25.

	Yu
	1 cm vale 50 mm e 10 mm perché 1 cm è più grande di 50 mm 10 mm

(gli faccio il disegno e conclude con me) allora 1 cm= 100 m.
	100 metri (gli faccio il disegno di 1 cm in modo che faccia corrispondere i 100 m a 1 cm)

· 100 x 4 = 400.

· 1 se lo moltiplichi per 4 diventa 400 perché abbiamo scelto 4 cm.
	è 8 m perché sembra 8 m (gli faccio il disegno e gli scrivo che 8+8=16 allora fa tentativi ma si ferma a 40+10=50, allora gli devo dire che devono essere due numeri uguali e finalmente arriva a 25+25=50 e conclude che 1 cm=25 m.

	En
	(gli faccio il disegno dei 5 mm e sotto scrivo 50 n e poi di 2 pezzi da 5 mm affiancati e sotto metto un punto di domanda allora) scrive 100 m e (con me) ho fatto 50 e 50 fa 100.
	lo aiuto facendogli il disegno come per Ja e May e lui conclude scrivendo da solo = 400 m).
	lo guido a fare i tentativi inizio con 10 + 10 20 e gli faccio vedere che è poco se devo arrivare a 50, va avanti da solo ma si ferma a 30 + 20 = 50 non riesco a fargli capire che deve agire sulle unità per trovare i numeri uguali.

	Sir
	le faccio il disegno di 5 mm con sotto scritto 50 m e di due pezzi da 5 mm affiancati con sotto un punto di domanda, allora scrive che bisogna mettere 50 m per 3 volte ma le faccio contare i due pezzi da 5 mm e allora scrive 2 volte, allora le dico di mettere 2 volte i 50 metri e lo fa e conclude trovando che 1 cm è uguale a 100 m.
	assente
	io ragiono così misuro la parte e poi lo scrivo quanto è sulla carta dopo scrivo quanto mi viene di misura.

-
50+50=100 (la aiuto a capire che è troppo)

-
10+10=20 (la aiuto a capire che è poco)

-
25+25=50        1 cm vale 25 metri.

	Be
	scrive che 1 cm vale 10 mm e non riesca a capire che si tratta di riferirsi a un valore diverso sulla carta rispetto alla realtà, la devo aiutare con il disegno come con Sirya e conclude con me.
	inizialmente racconta qualcosa riguardo al pezzo percorso quando siamo usciti, alla fine conclude 4 x 100 = 400.
	devo farle il disegno dei 2 cm e che complessivamente sono 50 m e allora arriva a dire di fare a metà che è 25 m.

	DM
	secondo me 1 cm vale 10 metri perché se 5 mm vale 50 metri forse 1 cm vale 10 mm (gli faccio notare che non c’entra l’equivalenza centimetri millimetri ma che deve considerare il valore nella realtà che si dà a 5 mm sulla carta, alla fine devo fargli in disegno come per Jacopo e allora) 100; 50+50=100.
	400 perché 200+200=400 e anche perché 1 cm è 100.
	allora 1 cm vale 50 m ma se nella nuovo cartina è 2 cm allora sarà 100 m perché 1 cm è 50 m è come fare 50 x 2=100 quindi 2 cm è 100 m

Attento per 100 metri viene a usare 4 cm sul foglio (gli faccio il disegno e segno che 50 m sono 2 cm)

Vale 25 m perché 25 è la metà di 50 (e perché fai a metà?) perché 2 cm è 50 e 4 cm è 100 m per questo ho fatto a metà, per avere100 m con 4 cm.

	Mir
	1 cm vale 100 metri, io ho fatto così ho contato che 5 mm=50 m e allora 10 mm arrivano a 1 cm quindi 10 mm=100 m.
	4 cm=400 m perché se 1 cm = 100 m allora ho fatto 100+100+100+100=400 e allora 4 cm = 400 m.
	2 cm nella cartina nuova valgono 50 m e 1 cm vale 1 cm perché se dividiamo 2 cm in 2 significa 50 + 50 troviamo 100 m. 2 cm vale 50 m e 1 cm vale 30 m perché 30+20=50

-25+25=50 allora 1 cm vale 25 m perché 25+25=50.

	Jo
	Assente
	è 400m perché come 1 cm = 100 m e così anche 4 cm 400 m.
	1 cm vale 25 m perché è la metà di 50 m (perché fai 50 a metà?) perché se 1 è la metà il 50 a metà viene 25.

	Ila
	1 cm vale 10 mm perché ci devo aggiungere lo zero come con 5 mm ci si è messo lo zero dietro al 5 e è venuto 50 m e lo stesso faccio con 10

(non capisco che sta considerando il rapporto interno ma non esprime la misura in millimetri come 10 mm ma in centimetri e allora sbaglia e le faccio il disegno e rifà come Jacopo ecc. devo recuperare questa strategia).
	100 x 4 = 400.
	secondo me dobbiamo fare 50+50 perché io mi riferisco all’altra volta che 50 m vale un quadretto del foglio però giusto che la cartina della Lim è più piccola, facciamo 5+5= lo zero che è nel 100 non c’è

-
50+50=100 

-
1 cm vale 50

-
30+20=50

-
(non sono due numeri uguali)

-
25+25=50

-
1 cm vale 25 m.

	Sil
	vale 48,5 perché da 50 m tolgo 1 cm e 5 mm

(le faccio il solito disegno come a Jacopo) 100 m allora 1 cm vale 100 m.
	4 x 100 = 400.
	50:2=25

50 sono i metri nella realtà e li divido per 2 che sono i cm e trovo quanto vale sul foglio.

-Io ho deciso di dividerli 50 nella realtà e 2 che è sul foglio.

	Ca
	100 metri perché 5 mm è 50 m e quindi dato che ci vuole 5 + 5 = 10 e 50 e 50 = 100 m vuol dire che 1 cm = 100 m.
	dato che 1 cm = 100 m allora 4 cm = 400 m.
	fa dei tentativi con 10 ma aumenta i centimetri e moltiplica per 5, poi capisce che non sono 5 e prova a mettere due volte ma arriva a 20+30=50 ma non riesce a trovare una soluzione finché non la aiuto a capire che in realtà sta facendo la metà e allora scrive: faccio la metà di 50 perché 2 è la metà di 1 e la metà è 25.

	Gio
	(non fa niente e devo farle il disegno allora conclude) 100 m perché sono 2 q. e 50+50=100 m.
	dato che 1 cm = 100 m allora 4 cm = 400 m.
	può essere 100 m ma può essere anche 25 perché se è la metà di 50 allora è 25 se no può essere 100.

	MP
	vale 10 mm (sul righello ma devi dire quanto vale nella realtà se 5 mm è  50 m; devo fargli il disegno come a tanti altri e poi ci arriva).
	4 è 400 perché ogni metro è 100 cm 4 x 100 = 400 allora ogni metro è 400 cm.


	1 cm=25 m devi fare la metù di 50 che è 25 perché 2 cm nella nostra cartina è 50 se devi trovare 1 cm fai la metà di 50.

	Dil
	Assente
	100x4=400 i 100 metri che sono per 1 cm li ho moltiplicati per i centimetri che abbiamo scelto.
	divide i 50 m per i quadretti del foglio che sta usando e conclude: i 50 m della realtà li ho divisi per i 42 quadretti di un foglio di quaderno e così mi è venuto 1 cm = 1,1 m (fa la canadese arrivando ai decimi).

(Gli faccio notare che ora il foglio non c’entra e fa diversi calcoli che cancella e poi conclude) 50 cm nella realtà, 2 cm sulla carta allora ho fatto 50:2 = 25 allora 1 cm = 25 m.

	Fa
	Assente
	se è 4 diventa se ci aggiungi 100 (vuole dire gli zeri del 100) diventa 400 m.
	le disegno i 2 cm e che complessivamente sono 50 m ma non riesce a trovare una soluzione da sola viene poi aiutata da Ca.

	Ka
	lo devo aiutare facendo il disegno e allora conclude da solo.

100 perché 50+50=100 e 100 diventa 1 cm.
	400 m perché 1 cm 2 cm è 200 m e faccio ancora la stessa cosa per due volte.
	dice che è 10 m e lo riscrive diverse volte ma non riesce a giustificare perché, gli faccio il disegno di 2 cm e su ogni centimetro scrivo 10 m e gli faccio vedere che diventano 2 cm=20 m. 

Allora continua a aggiungere 10 finché non arriva a 50, gli faccio allora il disegno di 5 cm ognuno da 10 m e gli faccio notare he noi abbiamo 2 soli centimetri, allora arriva a 30+20=50 e poi, con me vicino, a 22+22, 23+23, 26+26 e finalmente 25+25=50 e a concludere che 1cm=25 m.

	Ke
	100 m perché se 5 mm sono come 50 m per fare 1 cm ci vogliono 10 mm e per fare 10 mm si mette 5 + 5= 10 mm quindi è come fare i 50 + 50 = 100 m quindi viene 100 m.
	io moltiplico 100 x 4 perché 1 cm = 10 mm e per fare 4 cm ce ne servono 40 mm = 400 cm.

· 100 x 4 = 400 m.


	è come fare la metà perché metà di 2 cm è 1 cm e allora facciamo 50:2=25 perché con 2 è come se fosse 50 m.

	SB
	100 m perché se 5 mm è 50 metri per fare 1 cm ci vuole 5 + 5 è 50 metri per fare 1 cm ci vuole 5 + 5 quindi viene 100 metri; 5 + 5 = 1 cm; 50= 5 mm e 50 = 5 mm sono 100 m.
	il percorso è 4,5 cm e quindi 450 m (prende la misura sul suo foglio e non considera che abbiamo stabilito di usare 4 cm come misura.
	se 50 m sono 2 cm dovrò trovare la metà di 50 m.

-
25+25=50 e va bene quindi la risposta è 25 m è 1 cm

	SP
	10 metri perché se 5 mm vale 50 metri 1 cm vale 10 metri (gli faccio il solito disegno) vale 100 perché 50 è la metà.
	400 ho fatto 4 x 100.
	scrive 10 m senza spiegare, gli faccio il disegno dei 2 cm e segno che complessivamente sono 50 m e gli faccio notare che se metto 10 m per due volte arrivo a 20 m, a quel punto scrive 25 m ho fatto la metà di 50 (perché?) perché 1 è la metà di 2.

	AU
	la risposta è 10 mm perché 1 cm vale 10 mm (questo sul righello, ma .. le faccio il solito disegno). Se prendi 1 cm è 100 m perché 50 m è la metà di 100 m.
	400 m perché moltiplico il 4 per 100; 4 x 100 = 400.
	1 cm sono 100 m perché 50x50 fa 1000 io faccio la moltiplicazione cioè aggiungo tante volte.

(a parte che fa 2500 ma poi perché aggiungi 50 per 50 volte?)

Io ora provo con i tentativi:

50+50=100 (ma devi arrivare a 50)

25+25=50 la mia risposta è 25, quindi 1 cm vale 25 m.


2. Attività individuale di contestualizzazione di percorsi sproporzionati: Come mai Ri non riusciva a far stare nel foglio del quaderno il percorso da casa a scuola?

LAVORI INDIVIDUALI

Dil: perché l’ha fatto troppo grande e allora il percorso non ci stava in un foglio del quaderno, in un quadretto ha messo troppi pochi metri.

Ri: perché se no non ci stava veniva grande.

(non potevi farlo grande)

Perché c’è troppa strada.

Ila: perché se lui lo voleva fare preciso e lo faceva grande non ci riusciva a farlo preciso e a farlo capire alla maestra così l’ha fatto piccolo e la maestra l’ha capito.

(non stai eseguendo la consegna)

Ri voleva farlo grande però poi nel suo foglio non ci stava

Sir: perché se no era troppo grande e ci ha fatto le cose troppo grandi rispetto al foglio.

Au: perché le lavatrici sono molto lontane e se lo faceva più grande succedeva che non riusciva a fare le vie e non voleva farlo troppo piccolo rispetto alla realtà, invece lo deve ridurre e farlo rispetto al foglio.

MP: perché ha fatto la strada troppo  grande (poi cancella grande) corta invece la deve ridurre.

Ja in questo momento è con l’insegnante di sostegno.

En:  fa il lavoro con Dil e alla fine scrive: ha fatto il disegno troppo grande, in un quadrato ha messo pochi metri.

Ka: perché faceva troppo grande la casa perché è grande.

SB:  perché la strada non è piccola è lunga ma la deve ridurre, lui la voleva fare grossa e lunga come è.

Ke: perché ha fatto le cose troppo grandi (rispetto a cosa?) al foglio se l’avesse fatto più piccolo ci sarebbe stato.

Be: Riccardo ha fatto il disegno troppo grande e quindi non ci stava più il disegno.

Jo: non ce l’ha fatta perché dato che la sua casa è troppo lontana è troppo lunga e non ci stava nel foglio.

Yu: perché non gli ci stava non doveva farlo grande doveva farlo piccolo (piccolo come?) normale (come nella realtà?) grande tutto il foglio.

Mir: ri ha fatto il percorso troppo grande rispetto al foglio del quaderno perché se lo faceva troppo piccolo non si capiva.

Sp: perché l’ha fatto troppo grande (rispetto a cosa?) al quaderno.

May: era con l’insegnante di sostegno quando abbiamo fatto il primo lavoro.

Fa: perché ha fatto la casa, le strade e la scuola grandi.

MB: perché il percorso sarà di qualche chilometro e doveva ridurlo in scala invece di farlo grande rispetto alla cartina.

DP: perché la sua casa era alle lavatrici e non riusciva ad arrivare perché è lontana quindi doveva fare 1 cm tanti metri invece lui ha fatto cose grandi come casa e la scuola rispetto alla strada.

Sil: perché doveva farlo ancora più piccolo, lui lo ha fatto troppo grande e il foglio era piccolo (e allora?) lo doveva farlo più piccolo.

DM: perché Ri non aveva spazio perché voleva farlo gigantesco invece l’ha fatto piccolo, tipo le case voleva farle grosse, rispetto alla strada e alle case e ai negozi.

Ca: perché doveva farlo piccolo (se l’avesse fatto più piccolo ci sarebbe stato?) perché ha fatto le case grosse rispetto al percorso nel foglio.

Gio: perché può essere che lui abita un po’ lontano e lo voleva fare grande ma se lo faceva piccolo ci stava invece era troppo grande rispetto alla realtà.
3. Confrontare contorno/perimetro e spazio/estensione  fa riflettere sulla diversità della relazione 
Avvio: confronti, attività operativa, riscontri individuali.
	Nomi
	avvio nel confronto dei rettangoli con cui, in scale diverse, i bambini hanno rappresentato l’aula ridotta in scala.
	confronto e relazioni diverse fra lineare e quadrato in rettangoli simili (sempre da quelli della riduzione in scala dell’aula si sceglie quello costruito con la scala 1:100 e quello costruito con riduzione 1:50)
	Dopo il lavoro operativo a coppie la scrittura delle conclusioni scritte individuali

	Mir
	Le mie osservazioni sono che il rettangolo più grande la sua scala è 1:40 l’altro è 1:50 e l’altro è 1:100 e il più piccolo è 1:1000 e io vedo che mentre scrivo la scala dei rettangoli la loro scala è sempre più grande rispetto al rettangolo di SP, il più grande, allora io penso che la scala del rettangolo più piccolo è più piccola degli altri ma in verità quello di SP è il più grande di tutti perché la sua base è 21,5 cm e la sua altezza è 16,3 cm mentre gli altri sono più piccoli.
	Le mie osservazioni sono che il rettangolo minore sta 4 volte in quello maggiore.
	Noi ci siamo messi a coppie poi ci ha dato un rettangolo per bambino uno lo teneva in verticale e uno in orizzontale, alcuni bambini lo dovevano piegare per l’altezza e alcuni per la base, quando tutti hanno piegato il rettangolo ad alcuni è venuto 6,5 cm e ad alcuni è venuto 8,5 cm e dopo la maestra ha detto di nuovo di piegarlo, io ho capito che la maestra ci ha fatto fare il rettangolo minore dell’altra volta e ci ha fatto capire che il rettangolo che la scala 1:50 sta 4 volte in quello maggiore, l’altezza sta 2 volte nell’altezza e la base sta due volte nella base però noi quando abbiamo piegato il rettangolo abbiamo capito che erano 4 volte cioè 4 rettangoli.

	Dil 
	Dalla scala 1:1000 ci togli 900 ti viene la scala 1:100 e se la scala 1:100 la divido per 2 viene la scala 1:50 e se alla scala 1:50 ci togli 10 viene la scala 1:40  tutte quelle scale sono quelle del foglio. Sono dal più piccolo al più grande (crescente). Il rettangolo della scala 1:100 ci sta due volte in quello della scala 1:50.
	Se una costa sta bene 4 volte o più la linea diagonale va bene. Quando dico o più intendo numeri pari perché i dispari non vanno bene in un rettangolo. La diagonale del rettangolo 1 è 10,5 cm invece quella del 2 è 21 cm cioè il doppio.
	Un rettangolo scala 1:50 l’abbiamo piegato a metà in orizzontale e abbiamo visto che la base di quello piccolo è 8,5 cm invece quello grande misura 17 cm e 8,5 cm è la sua metà, la metà vuol dire che una cosa è 2 volte più piccola dell’altra cioè che ci sta 2 volte. La stessa cosa abbiamo fatto con un altro rettangolo in verticale e abbiamo visto che l’altezza del piccolo è 6,5 cm e l’altezza del grande è 13 cm. Il rettangolo piccolo in quello grande ci sta 4 volte perché 2 (altezza) + 2  (base) = 4 (4 volte il piccolo sta nel grande).

	Yu 
	Assente
	Assente 
	Se lo pieghi una volta ci sta 2 volte. Io ho capito che io l’avevo diritto l’ho piegato in 4 parti e ho capito che lo pieghi in 4 parti diventa piccolo.

	MB
	I rettangoli non sono tutti uguali, quello che è più simile (come misure non come forma!), quello che è più simile a 8,50 m e 6,50 m è quello dalla base di 8,5 cm e l’altezza di 6,5 cm, tutti i rettangoli hanno la scala da 10, 100, 1000, ho notato che ogni volta che la scala aumenta il rettangolo e ogni volta che la scala diminuisce il rettangolo aumenta, ho notato che la scala di 1:50 è la metà di 1: 100 però il rettangoli di 1: 100 è la metà di 1: 50, ho notato che qualche volta in qualche rettangolo la differenza fra la base e l’altezza mancano 4 cm circa.
	Io noto che il rettangolo di 8,5 cm la base è 6,5 cm l’altezza sta 2 volte nel rettangolo di 17 cm la base e l’altezza 13 cm, noto anche che se fai 8,5+8,5=17 cm e se fai 6,5+6,5=13 cm e quindi il rettangolo piccolo sta in quello grande, vedo che se riduci il rettangolo di 17 cm la base e 13 cm l’altezza lo dividi in ½ viene il rettangolo di 8,5 cm la base e 6,5 cm l’altezza, noto che anche se quello da 1:50 dovrebbe essere la metà di quello da 1:100 ma invece è il contrario cioè quello da 1:100 è la metà di quello da 1:50, noto che ogni volta che diminuisci la scala lo spazio del rettangolo diventa maggiore e se aumenti la scala lo spazio del rettangolo diventa minore, lo spazio del rettangolo di 1:50 è maggiore rispetto a quello da 1:100 anche se la scala è minore, cioè il rettangolo maggiore è il quadruplo di quello minore.
	Noi abbiamo preso un foglio e l’abbiamo piegato in 4 parti e quelle 4 parti erano i rettangoli, il rettangolo piccolo sta 4 volte in quello grande perché visto che la base del rettangolo piccolo sta in quello grande 2 volte e l’altezza anche 2+2=4 quindi il rettangolo piccolo sta 4 volte in quello grande, chiarisce che base e altezza sta 2 volte in quello grande perché quando abbiamo piegato il rettangolo a metà c’erano 2 parti e, quindi ci stanno 2 volte la base e l’altezza.

	Sir 
	Le mie osservazioni sono che i quadretti seguono la grandezza poi c’è scritto dei numeri che vogliono dire la scala (1:200) ma in tutto con le misure del foglio.
	Io osservo che se c’erano il quadretto piccolo poteva uscire grande e piccolo e i quadretti coincidono. Lo spazio coincide con i quadretti non è che coincidono da soli ci deve essere qualcosa che li fa coincidere. La differenza è che uno è piccolo e l’altro grande, di uguale tutte e due sono per coincidere.
	Assente 

	Sb
	Le mie osservazioni sono state che il più piccolo è la metà di quello grosso, quello piccolo sta 4 volte in quello grosso, se guardi i quadrati misura la metà di quello maggiore.
	Lo spazio dentro sono quattro parti in quello minore i centimetri della diagonale è 10,6 cm invece l’altra 21,2 cm.
	Oggi abbiamo lavorato con il rettangolo grande per trovare quello piccolo piegandolo. Noi abbiamo preso il rettangolo grande l’abbiamo fatto a metà ma era ancora troppo grande quindi l’abbiamo fatto ancora a metà e sono venuti quattro rettangoli piccoli.

	Ke
	Io osservo che fra le misure non ce ne è una sotto i millimetri a parte uno che è 1:1000 è 8,8 cm se gli tolgo lo zero del 1000 rimane 100 e 100 x 8 = 800 e uguale per l’altezza solo che è 0,6 cm. 

Io per la base uso 4 cm perché 4x2=8  so che gli aggiungi gli zeri e viene 800 e per l’altezza uso 3, 3x2=6 e allora gli aggiungo gli zeri e viene 600 più mezzo a tutti e due perché tutti e due avevano il mezzo cioè la misura con il righello è 3,5 altezza e 4,5 base.
	Noto che quello che ha la scala 1:50 è più grande di quello con la scala 1:100 quindi più piccola è la scala più grande è il rettangolo, la scala 1:100 doveva essere per forza base 8,5 perché 8,5 x 100 = 850 al 8,5 devi  solo aggiungere gli zeri del cento e arrivi a 850,0 metri lo stesso per il 6,5. Il più piccolo sta 2 volte nel  più grande perché 8,5 + 8,5=17 e 6,5+6,5=13. Il riquadro è più esteso non ricopre tutto il foglio.
	Io ho capito che quello che lo teneva il rettangolo in orizzontale se lo piegava veniva l’altezza di quello piccolo, quelli che lo avevano il rettangolo in verticale se lo piegavano venivano la base di quello piccolo se tutti facevano la metà della metà venivano 4 rettangoli piccoli.

	Fa
	La mia osservazione è che sembra una scala la maestra ha scritto quei numeri per far capire meglio.
	Io osservo che il rettangolo è come una scala sia per quello più grande sia per il piccolo ho provato con il righello. Ho osservato che di quello piccolo ce ne sono 4 in quello grande, 4 volte sarebbe quello piccolo in quello grande. Più piccolo di quello di 13 cm e 17 cm, io ho anche notato che la distanza tra loro è circa 15 cm.
	Abbiamo fatto 1 per 4 lo stesso sia quello del mio compagno sia il mio e ho capito che per tutti ogni volta che fai 2 volte puoi fare ancora altre 2 volte.

	Au
	Io ho osservato che quello di 1:40 è quello che occupa più spazio di tutti, ho anche notato che andando avanti le misure aumentano e ho notato che la prima riduzione in scala è stata ridotta e ho anche notato che più la riduzione è grande più la misura è piccola e più è piccola più la misura è grande.
	Io ho notato che quello di 8,5 cm base e 6,5 cm altezza è più piccola di quella di 17 cm e 13 cm, io ho anche notato che la distanza tra loro è circa 15 cm (ma questa è la distanza esterna e non c’entra nulla). Io ho notato che la base di 17 cm rispetto a quella di 8,5 cm è più grande di 9,5 cm, l’altezza è più grande rispetto a 6,5 cm di 7,5 cm. Lo spazio dentro al rettangolo di …la base di 8,5 cm sta 2 volte nell’altra.
	Noi abbiamo fatto così: abbiamo preso il foglio e prima l’abbiamo piegato in due dopo noi abbiamo visto che la base delle due parti misura 8,5 cm come il rettangolo piccolo e l’altezza 13 cm uguale a quello grande e quando l’abbiamo piegato in 4 il rettangolo piccolo ci sta 4 volte.

	May
	Sono dei rettangoli e diminuiscono dal più grande al più piccolo, il più grande l’altezza misura 16,3 cm, l’altezza del secondo misura 6,5 cm, l’altezza del terzo misura 6,5 cm, l’altezza del quarto misura 7 mm. Il primo rettangolo la base misura 21,3 cm, il secondo la base misura 17 cm, il terzo la base misura 8,5 cm, il quarto la base misura 0,8 mm. Ho capito che il rettangolo quarto è stato ridotto tantissime volte fino ad arrivare ai millimetri. Ho capito che posso disegnare una cosa grande in un foglio riducendo la misura.
	Abbiamo un rettangolo che rappresenta la nostra aula ridotta in scala 1:50 l’ho piegata a metà facendo a metà facendo toccare le due basi viene un rettangolo lungo e stretto. Jacopo dice che ci sta 2 volte giusto la metà, poi piego facendo toccare le 2 altezze scopro che ci sta 2 volte un rettangolo piccolo, quando ho aperto il foglio che avevo piegato ci stava 4 volte un rettangolo piccolo perché 2 volte la base più due volte l’altezza fa 4 volte.
	Assente 

	Ja
	Stesso lavoro di May  perché lei e Ja svolgono il lavoro insieme con l’insegnante di sostegno
	May e Ja hanno svolto il lavoro insieme con l’insegnante di sostegno.
	Assente 

	Ri
	Secondo me osservo che da il primo al secondo in altezza ci avanza 5,8 cm e in larghezza c’è di distanza 7,8 cm, dal secondo al terzo in altezza di distanza c’è 6,5 cm e in larghezza 8,5 cm, dal terzo al quarto in altezza di distanza c’è 3,3 cm e in larghezza 4,2 cm, ho notato che gli angoli tra l’altezza e la base sono posizionati in diagonale ma sono allineati fra di loro e dal primo al secondo di distanza c’è 9,5 cm (bisogna chiarire cosa è la distanza) ecc. (in realtà sta misurando i segmenti che rimangono sulle diagonali).
	Osservo che 6,5 è la metà di 13 e 8,5 è la metà di 17 quindi il primo è tutto la metà del  secondo, nel primo lo spazio diagonale è più piccolo e nel secondo si ingrandisce il doppio, tra la linea diagonale nel primo c’è 10 cm di distanza e nel secondo c’è 2,5 di distanza.
	Abbiamo fatto che il foglio veniva piegato a metà e venivano i due rettangoli e poi l’abbiamo ripiegato e sono venuti 4 rettangoli dentro a quello grande e ho visto che prima l’abbiamo piegato a metà e ripiegato nella prima parte ce ne stanno due anche nell’altra ho capito che dentro un rettangolo ce ne stanno altri.

	Dm
	La mia riflessione è che il primo rettangolo è piccolo e sembra che cresce perché gli altri sono sempre più grandi, però il più grande è intero nel senso che è un rettangolo intero finito tutto invece agli altri manca un pezzo però il più grande li finisce tutti, poi vedo che l’altezza è la misura più bassa e la base è più grande dell’altezza. Le scale vanno alla rovescia rispetto alla misura.
	Io vedo che la base è sempre più lunga ha più centimetri e le altezze sono sempre più basse formano meno centimetri. Poi vedo che nel primo quello di 8,5 cm base e 6,5 cm altezza, che è la metà di quello di 17 cm e 13 cm. Poi la riduzione quella di 1:50 sembra più piccola però il rettangolo invece se lo disegni è più grande e invece la riduzione di 1:100 se disegni il quadrato è più piccola tipo è all’incontrario.
	Noi abbiamo preso un foglietto che ci ha dato la maestra, certi bambini hanno messo il foglio in orizzontale e altri in verticale e abbiamo piegato il foglietto e ci stava 2 volte e per farlo stare in quello grande l’abbiamo piegato per quattro quarti e abbiamo visto che si stava quattro volte per far vedere che stava nel quadrato, io ho capito che se lo piegavamo il foglietto una volta ci stava due volte la base ma l’altezza ci stava di più.

	Jo 
	I rettangoli che sono dentro hanno un lato maggiore dell’altro e a parte ce ne è un altro. Io  ho visto che il rettangolo più piccolo ha la scala 1:1000 invece la scala è la più grande.
	Io noto che il rettangolo grande ha solo la differenza di 13 quadretti.
	Assente 

	Gio 
	Le mie osservazioni sono queste: tutti i quattro rettangoli usano scale diverse e sembra che è un rettangolo che si ingrandisce e ci sta più di tre volte nella base e nell’altezza.
	Io noto che quello 1:100 è 2 volte più grande di base e altezza perché quello 1:50 è la metà si 100 e allora 50 ci sta 2 volte nel rettangolo e nel numero, se il rettangolo era con la riduzione 1:150 ci stava 2 volte perché 50+50+50=150 e allora ci sta tre volte come avevo detto. Io noto che se metti un foglio a partire dall’angolo del più grande con i più piccoli dentro come l’altra volta che la linea coincide, se il più piccolo è il doppio e se da 100 aumenta di 50 ci sta sempre di più di una volta e aumenta e ci sta 1 volta in più.
	Perché dentro c’è più spazio e base e altezza sono solo delle linee e dentro può essere sottile o spesso dipende da cosa è se è spesso ci sta più volte e noi abbiamo visto quante volte ci sta piegandolo quello piccolo in quello grande.

	ka
	Le mie osservazioni sono che le  misure sono più grandi dei centimetri (intende del valore dei centimetri, cioè delle scale) se il numero è piccolo la scala è grande.
	Io noto che i rettangoli sono stretti e grossi e che mi sembrano dei quadrati e che sono simili perché hanno la stessa forma ma uno è più piccolo.
	Abbiamo preso un foglio e lavoravamo in gruppo e uno lo teneva in orizzontale o in verticale e in orizzontale abbiamo piegato a metà anche quelli in verticale in 2 parti ma non ci stava 4 volte e l’abbiamo ripiegato e allora ci stava 4 volte.

	Mp 
	Le mie osservazioni sono che dalla scala 1:1000 alla scala 1:100 in verticale c’è la distanza di 5,7 cm invece in orizzontale c’è la distanza di 7,5 cm. Dalla scala 1:100 alla scala 1:50 di stanza in verticale c’è 6,4 cm, in diagonale sono tutti uguali.
	Io osservo che in diagonale dalla base del rettangolo più grande alla base di quello più piccolo di distanza c’è 10,7 cm, dentro il rettangolo piccolo in diagonale di distanza c’è 10,7 cm, dentro il rettangolo grande in diagonale di distanza c’è 21,3 cm. Il rettangolo più grande sembra un quadrato e anche quello piccolo.

Il rettangolo piccolo in quello più grande ci sta

6,5 + 6,5 = 13

8,5 +8,5=17

Quindi il rettangolo piccolo in quello grande ci sta 4 volte.
	Io ho capito che in quello grande l’altezza e la base ci sta 2 volte perché è piegato in una parte invece in quello più piccolo ci sta 4 volte perché è piegato in due parti il rettangolo.

	Dp 
	Il rettangolo con la scala a 1:100 all’altro rettangolo con la scala a 1:50, la scala a 1:100la base è 8,50 invece quello con la scala a 1:50 la base è 17,00 cm quindi è simile perché è 8,50 x 2.

Quello con la scala 140 la base è 21,00 cm allora l’ultima base non è 8,50 cm più della base di sotto ma è soltanto 9,00 cm di più. L’altezza della scala a 1:100 è 6,2 invece il rettangolo con la scala a 1:50 è 13,00 allora ha fatto due volte 6,2 però ma 12,4 quindi è 6 mm in più. Quella con la scala a 1:40 è 16,00 quindi ha aggiunto 3,00 cm è come se ha fatto la metà di 6,00 perché 6,00 cm :2=3,00 cm.
	La base del primo rettangolo 1:50 è 8,5 cm e il secondo 17 è simile perché è 8,5x2=17. L’altezza del primo rettangolo 1:50 è 6,5 cm e il secondo 13 è come se ha fatto 6,5x2 perché 6,5x2=13. 

Al posto dei centimetri possono anche considerare i quadretti e è la stessa cosa di prima quindi anche il primo rettangolo che è 1:50 e il secondo rettangolo che è 1:100 quindi è 1:50 la metà di cento.

Se metti il rettangolo 1:50 dentro l’altro che è 1:100 nella punta dell’angolo vedo che dentro al rettangolo 1:50 ci stanno 4 rettangoli 1:100. 

Se fai 2 righe diagonali dall’angolo, destra e sinistra del rettangolo grande vengono 8 triangoli.


	Noi abbiamo fatto con la maestra aveva messo in rettangolo scala 1:50 alcuni bambini l’hanno messo in alto e hanno piegato in altezza il foglio e quelli con il rettangolo messo in larghezza l’hanno piegato a base che diventa ½ poi la maestra ci ha detto di fare il foglio ¼ così capiamo che quello con la scala a 1:50 sta 4 volte nel rettangolo grande.

Io ho capito che base e altezza stavano due volte perché ci sono 2 basi e due altezze, per la base una in alto e una in basso invece per l’altezza una a destra e una a sinistra (ha invertito).

	Ila 
	I rettangoli sono tutti messi uno dentro l’altro e ho notato che quello che in scala è 1:50 ho notato che di base è più lungo dell’altezza del più grande perché la base di quello della scala di 1:50 è 17,0 cm l’altezza del rettangolo più grande è 16,9 però ho notato che quello di MB è più grande di scala di quello di Entri perché il rettangolo di Endri ha scala 1:200 e quindi è èiù grande di quello di MB ma più piccolo di quello con la scala 1:100.
	Le misure di quello più grande stanno in quello piccolo. Lo spazio si ingrandisce sempre di più , ma lo spazio si allarga di più con la misura 1:50 anche se il numero dietro sembra minore. Il rettangolo più è grande il numero della riduzione e meno grande viene il rettangolo.
	Abbiamo fatto queste cose con il foglio messo in orizzontale l’hanno piegato nella base noi che avevamo il foglio verticale l’abbiamo piegato verso l’altezza , a loro è venuta la base del rettangolo piccolo e a noi è venuta l’altezza. Io ho capito che noi con il foglio in orizzontale dovevamo trovare la base del rettangolo piccolo e gli altri con foglio in verticale dovevano trovare l’altezza del rettangolo piccolo.

	Ca 
	Tipo che i rettangoli continuano a rimpicciolirsi da quello in scala 1:40 a 1:50 a 1:100 a 1:1000 o a ingrandirsi se parto da quello 1:1000. Le misure di base e altezze sono tutte diverse (le elenca tutte) dalla base che è 13 cm a quella che è 16,3 cm ci sono 3,3 cm.
	Io noto che il rettangolo in tutto misura 17 cm e che il rettangolo più piccolo sta dentro il grande 4 volte, io noto anche che si può mettere la riga negli angoli (la diagonale) se metti il più piccolo dentro il grande e noto anche come prima che 8,5x2=17 e 6,5x2=13 e che viene 4 rettangoli e dentro 8 triangoli.
	Avevamo io il foglio girato e l’abbiamo piegato in altezza e è venuto di 2 e poi abbiamo ancora piegato un’altra volta e è venuto 4 volte come quel rettangolo grande e base e altezza una volta piegato viene 2 e si sa che nel rettangolo ci sta 4 volte perché la maestra l’ha tagliato e poi il rettangolo sta 2 volte perché l’abbiamo piegato una volta sola perché se lo pieghi dalla base ti vengono 2 rettangoli se lo pieghi sia dalla base che dall’altezza ti vengono 4 parti di quello più piccolo.

	Sil 
	Tutti sono diversi perché c’è il rettangolo più grosso, quello più piccolo di poco, e il medio e il piccolissimo, ci sono diverse distanze da quello più grande al medio e al più piccolo (le misura). Quindi sono diversi, comunque sono sempre rettangoli. Però tipo 1:50 e 1:40 ci manca solo 10, invece da 100 a 1000 ci manca 900 e quindi in mezzo ci vuole un altro rettangolo che sarebbe quello di Endri (era stata anche data la consegna di disegnare il rettangolo con la scala di En che aveva usato la scala 1:200 e che io non avevo inserito nella scheda). Il rettangolo di En sarà 6 cm la base e 3 cm l’altezza.
	Io noto che ho misurato e il rettangolo più piccolo ci sta circa 4 volte perché 8,5+8,5=17 e 6,5+6,5=13 e 17 e 13 sono l’altezza e la base del rettangolo più grande.
	Noi abbiamo capito che il rettangolo piccolo rispetto a quello grande ci sta 4 volte perché quello grande ha 4 posti e quello piccolo è la seconda metà

	Be 
	Ho visto che il rettangolo più grande ha le misure della base e dell’altezza più grandi. Le misure a poco a poco diminuiscono dal maggiore al minore.
	Assente 
	Assente 

	Sp
	Assente
	Io noto che il rettangolo 17 cm e 13 cm copre più il foglio invece l’altro quasi niente e il rettangolo 17 cm e 13 cm è più grande di quello 8,5 cm e 6,5 cm che è molto più piccolo e copre più lo spazio del foglio l’altro molto di meno, poi ho notato che in un quadretto ci sono 5 mm e la larghezza del quadretto è identica a quella dell’altezza del foglio e l’altezza del rettangolo piccolo sta due volte nel rettangolo grande e anche la larghezza.
	Assente 


CONCLUSIONE

Consegna individuale

Abbiamo cercato di spiegare perché l’estensione sta 4 volte e non 2. Due bambini hanno giustificato scrivendo perché 2+2=4, ho scritto loro di osservare il rettangolo con altezza e base tripla e spiegare perché il loro ragionamento non funzionale, aiutali.

Risultati discussione dopo la consegna individuale

Abbiamo discusso e capito che le cose per il contorno rosso funzionavano a un modo mentre per lo spazio giallo funzionano a un altro modo perché Be ha detto  che per trovare lo spazio bisogna moltiplicare le righe per le colonne.

Funziona il x perché si deve moltiplicare la base per l’altezza e allora il rettangolino in quello grande ci sta più volte.
CONTINUAZIONE PASSANDO  AL TRIANGOLO

1. Disegnando figure doppie o metà di quelle date ci siamo resi conto che non tutte le strategie ci fanno ottenere davvero figure doppie o metà di quella data. Abbiamo riflettuto su questa cosa insieme e ne abbiamo discusso, ora prova a spiegare perché certi criteri non funzionano.

2. Riprendiamo il lavoro e confrontiamoci sulle spiegazioni . 

Diverso tempo fa abbiamo svolto un esercizio in cui si doveva considerare questo triangolo
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A
E disegnare una figura che fosse il suo doppio. Fra le figure disegnate dai bambini ci sono le seguenti:
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B
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C


La maestra dice che B e C vanno bene perché sono entrambe il doppio di A.

Un bambino dice che riesce a capire che B è il doppio di A ma non che C è il doppio di A.
a. Secondo te perché questo bambino capisce subito che B è il doppio di A? 

b. Come gli faresti capire che anche C è il doppio di A?

c. Confronta come hai ragionato per spiegare  che B e C sono il doppio di A e scrivi cosa c’è di uguale e diverso.
	Nomi 
	Giudizio insegnante 
	Lavori individuali

	Mir 

	Si riferisce all’evidenza geometrica nel primo caso e intuisce l’ingrandimento diverso se si mantiene l’altezza uguale ma non esplicita completamente
	a: lui capisce subito che B è il doppio di A perché lui crede che il triangolo A se ci aggiungi un altro triangolo come quello è il doppio è vero (fa il disegno).

b: io gli farei capire che la C è anche lei giusta farei così gli farei guardare la A e la C e gli dico che l’ha ingrandito e non ha fatto a metà  il triangolo come nella B.

(non capisce così)

Io volevo dire che il triangolo A nella C l’ha solo ingrandito il triangolo e solo l’altezza del triangolo C è rimasta uguale all’altezza del triangolo A.

c: C e B sono sempre il doppio di A perché nella B il triangolo l’ha fatto a metà e nella C lo ha ingrandito senza l’altezza e allora diventa il doppio.

	Ka 

	Svolge entrambe le consegne in contesto geometrico ma non riesce a trovare una soluzione adeguata per la seconda.
	a: perché lui considera a metà e se lo fai a metà arriva il doppio, allora per farlo il doppio lo fa a metà per avere il doppio di B con A (fa la divisione a metà e fa vedere con le frecce e dice che A ci scivola dentro e lo ribalta nell’altro pezzo e allora gli dico di scriverlo e lo fa.

b: perché la raddoppia ho messo la A nella C però un po’ l’ho aggiunto nella C (disegna nella C A dentro e fuori un altro –A_ nella stessa direzione, prima più piccolo dentro e poi più grande fuori: vuol dire che non riesca a trovare una giustificazione geometrica visualizzabile? E non pensa alla aritmetica e al contare le figure né si riferisce al mantenimento di una dimensione (già visto nel lavoro in classe) né può immaginare la dimostrazione riferendosi ai rettangoli che si possono disegnare intorno a A, a B e a C.
non svolge il punto c.

	Yu 

	Conta i centimetri quadrati svolgendo la consegna a livello aritmetico ma ci sono alcuni interventi dell’insegnante
	conta i quadretti dentro (non i centimetri quadrati ma quelli più piccoli che sono ¼) e dice che A ne ha meno (sono 16), allora conta anche quelli in B poi devo aiutarlo a contare quelli in C (sono 32). Devo aiutarlo per quelli a pezzi. Non svolge la parte c.

	MB 

	Svolge la prima consegna nel contesto geometrico e la seconda nel contesto aritmetico e ne è pienamente consapevole infatti riesce a rispondere in modo adeguato anche alla terza domanda
	Fa a e b insieme: perché vede che la figura A sta due volte in quella B e lo capisco perché la figura A  al base sta due volte nella C e perché metti due volte la figura A se la metti due volte nella stessa direzione viene la figura C mentre lui pensa che visto che non è un triangolo intero pensa che non sia il doppio.

Disegna C con dentro A e scrive 1 e 2 come ha fatto in B, allora gli chiedo come faccio a capire che 2 è uguale a A e scrive: lo capisco perché i quadretti all’interno sono dello stesso numero.

c: il mio ragionamento per risolvere la B è che vedo se due mezzi triandoli formano un triangolo mentre nella C conto se nelle due metà la quantità di quadretti è la stessa.

	Au 
.
	Considera le relazioni fra le 3 figure globalmente e non solo come indicato nella consegna
	non svolge la consegna parla di C al punto A e poi parla di nuovo di C al punto b dicendo che la base è il doppio mentre l’altezza non è raddoppiata perché non deve raddoppiare ma dice che il lato trasversale non va.

Non svolge il punto C.

	Ri 

	Si riferisce all’evidenza geometrica nel primo caso ma anche al fatto che la base è doppia e usa tale argomento per dimostrare anche il secondo caso ma non è consapevole della diversità
	a: perché vede subito che la A ci sta benissimo 2 volte nella B perché la base è il doppio perché nella A misura 1,5 cm e il doppio deve essere 3 cm come la B.

b: anche nella C la base è il doppio perché nella A è sempre 1,5 cm e nella C 3 cm e 3 è il doppio di 1,5 e come la A è perpendicolare.

c: di uguale c’è che hanno  la base tutte e 2 uguali e anche l’altezza di diverso c’è che la C è perpendicolare e l’altro che è la B è un triangolo e quindi hanno una angolatura (non ha capito completamente la consegna).

	SB 

	Svolge a livello geometrico entrambi i confronti e pare non preoccuparsi di non riuscire a far vedere chiaramente che il triangolo iniziale sta due volte in C
	a: lui lo capisce subito perché il disegno A è come mezzo triangolo quindi se ce ne attacchi uno a sinistra girato dall’altra parte viene un triangolo intero.

b: io glielo farei capire dicendogli che se metti di nuovo il mezzo triangolo attaccato alla A verso destra viene con la base più lunga e la diagonale anche più lunga (fa il disegno in cui in C si ritrova A e poi n triangolo diverso che chiude C).

(io non capisco) 

Io ho ragionato così: se la A è un mezzo triangolo e la B è un triangolo intero basta che aggiungi un altro mezzo triangolo (cioè la A al fianco destro e così viene un triangolo intero cioè la B.

c: Per fare la C ho ragionato immaginandomi la A metterla due volte nel lato destro sulla riga della diagonale così la base e il diagonale sono diventati il doppio. Di diverso c’è che la C anche se la metto due volte la A nella B e nella C, ma la C non cambia è sempre il doppio ma è sempre un mezzo triangolo invece la B diventa un triangolo intero.

Di uguale per me non c’è niente (non ha completamente capito la consegna).

	Sil 

	Svolge la prima parte in contesto geometrico e mentre cerca di fare lo stesso per la seconda passa al contesto aritmetico ma non ne è consapevole per cui non svolge correttamente l’ultima consegna
	a: perché ha due pezzetti se fai la metà capisci che sono due pezzi della A un pezzo lo giri.

b: la A è la metà anche della C perché un lato ha la riga in verticale e l’altra laterale (intende l’ipotenusa), la linea laterale la fai in mezzo e sono 2 pezzi attaccati (in realtà ha tracciato quasi la perpendicolare all’ipotenusa) la base è più o meno 4 quadretti (ma li conta sull’ipotenusa e sono le diagonali di ¼ di centimetro quadrato) e la C ha 8 e la metà di 8 è 4, però una parte va bene e l’altra non va bene la linea laterale è troppo storta e non è lunga uguale. 

Fai la metà dall’angolo (angolo in alto adiacente all’ipotenusa interno che è l’angolo in alto di A e con il quale si ottiene A in C; noi non abbiamo ancora parlato di angolo) fino alla forma laterale 4 quadretti e altri 4 quadretti (questa volta li conta nella base) è come se fosse l’ombra (forse le ricorda il chiodo e e il ventaglio fra due ombre) però non va ancora bene perché al laterale ci vogliono 8 e anche nella C si cono 8 quadretti.

Non svolge il punto c.

	En 


	Considera come variano le misure dei lati ma non è chiaro
	a: A, B, C usano le stesse misure 3 centimetri (scrive nel disegno altezza uguale).

B, C vanno bene sono entrambe il doppio di A.

A non va bene perché è molto piccola e le altre sono più grandi.

Se io faccio un’altra forma e se fai il doppio diventa come quella di B.

b: C è molto più grande.

(conta A e C).

In basso e a sinistra sono 3 cm (misura sul foglio e scrive 3 cm all’altezza di C e alla base di C.

Non svolge il punto C.

	Ke 

	Svolge la prima consegna ribaltando la figura, la seconda contando i centimetri quadrati all’interno e giustificando con il permanere di una dimensione e il raddoppiamento dell’altra. Si rende conto di aver ragionato in modo diverso ma non esplicita chiaramente per cui la terza consegna non è esplicitata bene.
	a: perché se lo metto insieme 2 A fa un triangolo però uno verso sinistra e uno verso destra.

b: il glielo farei capire così: gli farei contare tutti quelli della base dei C se è il doppio di quella della –A è già il doppio se l’altezza è anche il doppio non è il doppio, ma se solo la base è il doppio capisce che è il doppio

c: per il punto A ho spiegato in un modo facilissimo per il punto B ho spiegato in un modo più complicato.

	Fa 

	Svolge entrambe le consegne a livello geometrico riuscendo a disegnare il primo triangolo nel terzo considerando i pezzetti.
	a: secondo me sì perché ce ne sta il doppio nella B di A (rifà il disegno di B formando con 2 A che nomina nel disegno, dice che per lei questo è un esempio penso volesse dire una dimostrazione).

b: secondo me no perché la A non sta nella C.

(non ci sta a vederla ma prova a contare dentro lo spazio: ma FA disegna di nuovo A in C e come tutti ricava un triangolo uguale a A e un triangolo non uguale e allora scrive) sì ci sta ma solo una volta non due come la B, ma dopo ho osservato che ci sta 2 volte (scrive 1 nel triangolo uguale e 2 in quello non uguale).

Non svolge c.

	May 

	Lavora solo a livello operativo con l’insegnante di sostegno
	Ja e May hanno lavorato con l’ins. di sostegno che ha fatto ritagliare A e vedere come si mette due volte in B, mentre per C May ha detto di misurare la base e visto che è 3 cm vuol dire che è il doppio di A perché quella di A è 1,5 cm e 1,5 + 1,5 fa 3.

Non hanno svolto  il punto C.

	Sir 

	Svolge entrambe le consegne a livello aritmetico ma deve essere aiutata
	a: perché B è 32 quadretti (conta i quadretti dentro non i centimetri quadrati ma che sono ¼  di 1 cm quadrato) e invece la A ha 16 quadretti (devono aiutarla a controllare il conto perché non sapeva gestire i mezzi quadretti) quindi B è più grande di A.

b: conta con me anche C che è 32 

c: la differenza è che la B la fai a metà e la A ci ha dei pezzi, la C ha i centimetri di misura. 

	Be 

	Lavora bene sul primo a livello geometrico ma nel secondo non riesce e deve essere aiutata dall’insegnante
	a: perché se lo metti alla rovescia il triangolo B è come quello A ecco perché dice che è giusto, però secondo me va bene anche C solo che è più grande  ma la B così davanti si vede come una piramide.

b: glielo faccio capire facendogli vedere che il triangolo A è diminuito rispetto al triangolo C perché quello C è ingrandito di 11 e quello A è diminuito di 6 quadrati (non si vede a quali quadrati si riferisce e non ho potuto chiederle come ha contato).

c: io ho ragionato guardando B, C e ho capito che la C è uguale alla A solo visto che la B se la metti all’incontrario ti viene sempre la stessa cosa quindi così ho risposto  alle domande solo che è quello B che non mi convince tanto perché è tipo la piramide e invece di uguale c’è che la A e la C sono uguali solo che la A è diminuita e invece di diverso c’è che la A e la B sono diverse più o meno perché la A è triangolare e la B è tipo una piramide solo che se la metti all’incontrario è uguale alla A e alla C.

	Jo 

	Svolge le due consegne a livello aritmetico spiegando abbastanza chiaramente 
	a: perché ha fatto più grande la larghezza e uguale l’altezza.

b: il C è il doppio perché l’altezza è uguale e la larghezza no.

c: (inizia spiegando come ha fatto, ma poi confronta le due figure) io ho fatto così ho misurato la larghezza e l’altezza ma l’altezza è uguale ma la larghezza è diversa fra  A e le altre due figure.

	DM 

	Svolge la prima consegna riferendosi all’evidenza geometrica la seconda a livello aritmetico ma non è chiarissimo nell’esplicitazione
	(fa insieme a e b) Il bambino ha capito subito che B è il doppio di A perché si capisce dalla grandezza che è la metà che sono due pezzi uguali e invece C che dice il bambino che non può essere il doppio di A è il doppio perché l’ha fatto solo più largo però con la stessa altezza.

c: L’ho capito perché A è la metà di B e invece C è uguale a A soltanto che C è più largo di A però con la stessa altezza.

	Gio 

	Cerca di svolgere entrambe le consegne in contesto geometrico ma si rende conto di non riuscire nella dimostrazione nel secondo caso per cui svolge abbastanza consapevolmente anche la terza consegna
	a: Secondo me lo capisce perché se fai una riga in mezzo alla figura B viene la stessa forma di A, anche se metti la figura A con la punta verso destra e poi verso sinistra vedi che ti viene la figura B.

b: Invece se la metti nella figura C ti viene il mezzo triangolo ma se poi la provi a rimettere non si può perché non ha la stessa forma viene la figura A più accorciata di base (in realtà la base è uguale) e se guardi dalla base in su vedi che diventa sempre un po’ più sottile fino alla punta.

Anche C è il doppio di A perché la base di A ci sta 2 volte nella base di C allora di base è il doppio ma si capisce se ci fai le righe ma è più chiara la

c: (non capisce completamente la consegna) Di uguale c’è che la figura che devi usare è sempre la stessa figura. Di diverso c’è la forma che devi confrontare di diverso c’è che nella B è più semplice metterla. 

	Dil 

	Svolge la prima consegna a livello geometrico e la seconda a livello aritmetico spiegando chiaramente
	a: perché B ha A nella sua forma nella sua posizione originale e all’incontrario. La base di B è il doppio di quella di A ma l’altezza è uguale.

b: la base di C è il doppio di quella di A ma l’altezza è uguale e la riga obliqua di quella di A è obliqua ma quella di C sembra obliqua il doppio allora C tranne l’altezza è il doppio di A.

c: come ragionamento fra B e A vedo quante volte A sta in B invece il ragionamento fra C e A vedo cosa c’è di doppio come base, obliquo, altezza.

	MP 

	Per il primo confronto si riferisce chiaramente all’evidenza geometrica, passa a contare i centimetri quadrati nel secondo ma non è pienamente consapevole di ciò che fa infatti non riesce a svolgere correttamente la terza consegna.
	a: perché vedi che A è mezzo triangolo invece B è un triangolo intero.

b: io capirei vedendo che A la larghezza è 4 quadratini (si riferisce ai quadratini che sono ¼ di cm e non ai centimetri) e la C la larghezza è 8 quadratini.

c: B e C sono il doppio di A ma C non è il doppio di B perché la larghezza è uguale ma il triangolo è diverso (non ha capito la consegna).

	DP 

	Svolge la consegna correttamente la prima parte a livello geometrico la seconda a livello aritmetico
	a: il bambino capisce subito perché nel B ci sono 2 volte A uno verso destra e uno verso sinistra.

b: la figura C è il doppio sulla base perché la figura A la base misura 1,50 cm invece nella C misura 3,00 cm quindi è il doppio .

(io se fossi quel bambino non capirei ancora)

Il bambino che ha fatto la C ha fatto uguale alla A soltanto che ha fatto la base per 2 ma però ha più lunga la linea diagonale perché ha fatto per 2 la base.

c: (non capisce la consegna C e fa un confronto fra come nelle due figure è stato raddoppiato A) la B ha fatto il doppio di A prendendo due volte così la base diventa il doppio invece la C ha fatto come la A ma ha aggiunto 1,50 cm così la base diventa il doppio, di uguale fra B e C è che hanno tutte e due la base uguale che è 3,00 cm perché hanno aggiunto tutte e due 1,50 x 2 perché sapevano che dovevano fare il doppio.

	Ila 

	Considera che le basi sono la metà in entrambe le figure, lavora sulla prima bene a livello geometrico ma poi lavora anche su C a livello geometrico ma pare non preoccuparsi del fatto che l’evidenza geometrica sia diversa
	1. Lo riesce a capire perché la figura A di base misura 1,5 cm e se misuri la metà della base della figura B vedi che ci sta la misura e anche la figura A nella figura B (lo fa vedere dimezzando B tracciando l’altezza).

2. anche c’è il doppio di A perché la figura di A ci sta due volte (fa la divisione con il triangolo A uguale e quello non uguale ma sembra non preoccuparsene) e se misuri metà della base misura 1,5 cm-

3. di  uguale c’è che tutti e due hanno la metà delle figura A e anche che tutti e due hanno la base di 3,1 cm. Invece di diverso c’è che le forme sono diverse e sono tutti e due il doppio di A e per me è strano. Io ho lavorato così ho misurato la base e poi ho fatto una linea alla metà delle due volte ma nella seconda volta quando la figura A si rimette nella B si gira. (non ha capito il punto C).

	SP 

	Cerca di svolgere entrambe le consegne a livello geometrico: nel primo caso ribalta la figura, nel secondo cerca di ritagliare dentro dei pezzi e ritrovarli ma non riesce a concludere
	a: Secondo me dice così perché se prende A e lo mette 2 volte in B si capisce che è il doppio  ma la seconda volta che lo mette lo deve ribaltare.

b: (prova a mettere A anche in C una volta ma gli avanza un pezzo non uguale secondo lui a A e scrive) è abbassato questo pezzo.

Non svolge il punto C.

	Ca 

	Assente
	Assente 

	Ja 

	Lavora solo a livello operativo con l’insegnante di sostegno
	Vedi May


Nota: si prende spunto per lavorare su area triangolo metà rettangolo
LA GESTIONE E’ EFFETTUATA IN PICCOLO GRUPPO MA NON E’ STATA SBOBINATA, QUESTE SONO GLI APPUNTI ALLA LIM.
RIVEDIAMO LA SCHEDA CON IL TRIANGOLO CHE DOVEVA ESSERE  RADDOPPIATO 

C'ERANO DUE TRIANGOLI DOPPI MA UNO ERA FACILE DA CAPIRE, L'ALTRO NO.

ESAMINIAMO LE SPIEGAZIONI DATE L'ALTRA VOLTA .

E' FACILE VEDERE CHE A SI METTE  2 VOLTE IN B INVECE YU AVEVA CONTATO I 

QUADRETTI DENTRO E SE FAI LA BASE IL DOPPIO COME DICE DIL I QUADRETTI 

DENTRO DIVENTANO IL DOPPIO.

ABBIAMO USATO L'IDEA DI SP E MB E INTORNO A OGNI TRIANGOLO ORA C'E' UN RETTANGOLO CHE LA MAESTRA HA DETTO "E' IL DOPPIO DEL TRIANGOLO".

SPIEGA COME SI CAPISCE CHE OGNI RETTANGOLO E' IL DOPPIO DEL TRIANGOLO CHE E' DENTRO.

(quasi tutti i bambini si riferiscono alla evidenza geometrica e dietro richiesta dell’insegnante fanno vedere come si possono spostare traslando o ruotando i triangoli per ottenere il rettangolo intorno che è il doppio degli stessi).
Lavori individuali

Sil

Perché se li vedi come dentro un rettangolo si vede che è il doppio (come? Fallo vedere nel disegno).

MB

Perché se metti due volte i triangoli ti vengono i rettangoli (fallo vedere nel disegno).

Ri

Perché sono all’incontrario a testa in giù (fallo vedere nel disegno).

Dp

Sono il doppio perché quando fai il rettangolo diventa il doppio però sono 2 volte il triangolo A all’incontrario.

SB

Perché il lato viene con la punta e forma un triangolo (non capisco fallo vedere nel disegno a quale lato ti riferisci e cosa forma e se succede la stessa cosa sia in B sia in C).

Dil

Perché quelli dentro sono la metà (questo l’ho già detto io dicendo che quelli fuori sono il doppio! Non stai spiegando perché ciò avviene).

Ka 

Perché quelli che sono dentro sono uguali (non capisco, fallo vedere con il disegno).

Ila

Perché ci stanno due volte (fallo vedere nel disegno).

Gio

Perché se lo lascio così e lo metto all’incontrario ti viene la forma (fallo vedere con il disegno).

Au non termina la spiegazione.

Fa

Io ho capito che la posso sempre fare vicina e mi viene il doppio perché si può fare il doppio se si vuole ho visto che c’è un sistema che se fai il doppio diventa un rettangolo che è due volte il triangolo (fallo vedere nel disegno).

Ca

Perché ognuno di questi triangoli con i suoi lati riempie il suo doppio grazie al rettangolo che è il suo doppio perché ogni forma ha il suo doppio in B e in C (fallo vedere nel disegno).

MP

Si capisce perché se fai una parte e un’altra parte fuori dal triangolo viene il rettangolo (fallo vedere nel disegno).

SP

Facendo così  A e lo metto sopra così faccio un rettangolo (fallo vedere nel disegno).

En

Faccio una riga in mezzo  e è mezzo A da una parte e dall’altra (falla, ok l’hai fatta ma funziona  solo per B).

DM

Si capisce perché il rettangolo finisce tipo A B C per lo spazio (non capisco) tipo A se metti un altro A al rovescio attaccato viene un rettangolo (fallo vedere nel disegno).

Yu

Fa il doppio (cosa vuol dire?) lo metti tante volte (2 volte è il doppio, fammelo vedere nel disegno)

Jo

È il doppio perché nella metà del rettangolo se ci fai una riga diventa un altro triangolo (fallo vedere nel disegno).
VERIFICA FINALE IN RELAZIONE FRA RETTANGOLI
Consegna: confronto fra rettangoli con richiesta di scrivere la relazione fra il rettangolo A e un rettangolo B che è il doppio di A (ha la base doppia rispetto a A e l’altezza uguale) e un rettangolo C che è simile a A con lati doppi e in cui A sta quattro volte –
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	Mir


	Considera le dimensioni, vede la diversità di forma di B (scrive che è allungato) e li ordina in grandezza considerando lo spazio, poi misura e considera l’uguaglianza delle basi di B e C e delle altezze di A e B, ma non ricorda la similitudine.

	Karim


	Vede che A sta due volte in B, mentre considera la relazione fra la misura delle altezze vedendo che l’altezza di C è il doppio di quella di A, non conclude e il livello di esplicitazione è minimo

	Yu


	Considera tutte le misure di tutti i rettangoli e trova che l’uguaglianza delle basi fra B e C e delle altezze fra A e B.

	MB

	Giustifica la relazione fra A e B con il fatto che la base di B è il doppio di quella di A e lo stesso è la relazione fra le aree (B è l’area di A x 2). Vede che la relazione fra A e C per le aree è x 4 ma non la giustifica.

	Au
.
	Vede la relazione geometrica (A sta due volte in B e 4 volte in C) ma si basa su un generico essere piccolo di A. In seguito considera la relazione fra le basi esplicitando le misure mentre per le altezze considera solo l’uguaglianza fra quella di A e di B. Usa la parola simile con definizione corretta (uguaglianza nella forma) ma attribuzione scorretta dicendo che A e B sono simili perché hanno l’altezza uguale mentre C no perché è il quadruplo di A. 

	Ri

	Scrive che A e C hanno la stessa forma solo che C è più grande ma non esplicita che sono simili, considera che hanno tutti gli angoli retti, l’uguaglianza delle altezze di A e B e delle basi di B e C, poi però considera simile avere la stessa base e la stessa altezza.

	SB

	Mentre scrive che A sta due volte in B lo motiva con il fatto che A ha la base metà di B ma l’altezza uguale, si riferisce anche alle misure. Calcola i perimetri di A e di B e di C. trova che A e C sono simili ma non spiega perché.

	Sil
	assente

	En

	Vede che C sembra uguale a A solo che è più grande, quindi potrebbe aver colto la similitudine anche se non la sa esplicitare, a livello aritmetico trova che A e B hanno la stessa altezza e che Be e C hanno la stessa base e che l’altezza di A è la metà di C, dopo sollecitazione esplicita anche che A sta 4 volte in C, livello di esplicitazione minimo.

	Ke

	Dalla relazione fra basi e altezze conclude che –A sta 4 volte in C e invece solo 2 volte in B, però conclude che B e A sono simili. Non esplicita la diversità della relazione fra aree e perimetri.

	Fa

	Confronta lo spazio, vedendo che A sta in B due volte e che B sta in C due volte, non considera le misure.

	May
	Trova solo l’uguaglianza dell’altezza fra A e B

	Sir
	Vede A grassottello e B lungo ma misura in modo scorretto le basi, ma anche C le sembra lungo, sollecitata vede che A può stare dentro a C e B e che B è diverso da A e C ma non giustifica.

	Be
	assente

	Jo 


	Considera solo la relazione aritmetica fra le misure e pensa che A sia C ridotto in scala, il tutto potrebbe essere interessante ma il livello di esplicitazione è minimo

	DM

	Vede che C è il doppio di B e che A è la metà di B. considera anche l’uguaglianza o la diversità delle altezze, conta i centimetri dentro i rettangoli per considerare la relazione fra le aree ma non ha tempo di concludere.

	Gio

	Individua quale è il doppio di (considerando spazio e lati). Vede che C è quasi un quadrato e quindi fa il doppio di 2,5 che è l’altezza di A e di 3,5. Ma non conclude.

	Dil

	Trova la relazione geometrica fra i lati e fra le aree specificando che la relazione fra lati e perimetri è x 2 mentre quella fra le aree è x 4, giustifica solo vedendo quante volte A sta negli altri due rettangoli

	MP

	Considera prima la relazione aritmetica (l’altezza di A e B è la metà di quella di C e la base di A è la metà di C e di B, considera che gli angoli sono tutti uguali di 90*. Considera anche la relazione geometria scrivendo che B è diviso in due parti di A e che C è diviso in  parti di A, concludendo che A è la metà di B e che B è la metà di C.

	DP

	Considera le misure e conclude che B è il doppio di A perché solo la base è doppia mentre C è il quadruplo di A visto che ha altezza e base doppia, conclude che B è il doppio di A e C è il quadruplo. L’esplicitazione è molto dettagliata.

	Ila

	Trova la relazione considera misure e relazione spaziale ma esplicita la relazione alla rovescia (quadruplo anziché ¼) e dimentica cosa significa simile

	SP

	Vede che A sta 2 volte in B e 4 volte in C e che B è la metà di C, dietro intervento dell’insegnante scrive che B è un po’ più largo di A mentre A e C sono simili perché sono quasi quadrati.

	Ca

	Vede quante volte A sta negli altri due rettangoli e poi considera la base, conclude che ogni rettangolo è o 4 o 2 volte, usa simile al posto di uguale.

	Ja

	Misura le basi e le altezze e conclude che i rettangoli B e C sono molto uguali nella base ma nell’altezza lo sono B e A.


NOTA: Si considera la relazione di similitudine fra i triangoli lavorando in “Sole e…” sui triangoli d’ombra evidenziando come si modifica la forma cambiando l’angolo di inclinazione del raggio e arrivando a rendersi conto che per trovare la similitudine occorre confrontare il triangolo d’ombra della stessa ora formato dal chiodo dei bambini e dal chiodo della maestra.
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